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I l 14 giugno si è celebrata la
Giornata Mondiale del Donatore
di Sangue. Istituita dall’OMS nel
2005. «Donare è l’azione più
bella», è lo slogan scelto dal
ministero della Salute per le

celebrazioni di quest’anno, a
sottolineare quanto questo atto
volontario, gratuito, ripetibile, incida
concretamente sulla vita di chi ne ha
bisogno.

I dati. La raccolta di plasma in Italia
ha raggiunto un nuovo record nel
2025, con 920 tonnellate, grazie a 1
milione e 664mila donatori,
principalmente affiliati ad
associazioni come Avis, Croce Rossa
Italiana, Fidas e Fratres.

I dati di Avis Provinciale Brescia
mostrano, sul nostro territorio, un
incremento di raccolta sacche
(sangue e emoderivati) pari al 3%
rispetto al 2024, con un incremento
del 2% del numero di nuovi donatori.

Il percorso del donatore inizia con
l’iscrizione ad un’associazione di
donatori o al servizio trasfusionale
più vicino, seguito da una
valutazione clinica sullo stile di vita e
sullo stato di salute, anche grazie
all’esecuzione di esami ematici di
idoneità.

Superati favorevolmente i controlli,
si potrà procedere con la prima
donazione effettiva.

L’infermiere riveste un ruolo
cruciale nel processo di donazione:
l’Articolo 28 del nuovo Codice

Deontologico sottolinea che
«l’infermiere promuove
l’informazione sulla donazione di
organi, sangue, tessuti e latte umano
quale atto gratuito e solidale». In
collaborazione con Avis Provinciale,
l’Ordine delle Professioni
Infermieristiche di Brescia, nella
giornata nazionale, ha condiviso sui

propri canali social un video di
sensibilizzazione, valorizzando il
lavoro quotidiano degli infermieri
impegnati in prima linea nel percorso
di donazione, dall’accoglienza dei
donatori, ai controlli annessi, alla
gestione del prelievo, alla verifica
delle procedure di tracciabilità in
sicurezza delle sacche.

Attività concreta in
collaborazione con l’Avis
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